
La Provincia a Varese con Barbieri
Michele Brambilla manda il suo vice in prima linea contro La Prealpina. Si parte il primo ottobre
Redazione in pieno centro storico e una decina di giornalisti per pre-

sidiare e possibilmente conquistare il regno di Roberto Ferrario e del-

la Sev. Con l’area di Varese, Busto Arsizio e Alto Milanese la Sesaab

amplia il suo bacino di influenza e costruisce la pedemontana del-

l’informazione

Bridget torna in rubrica
Bridget Jones è tornata. A dieci anni
dal suo primo debutto sulle pagine
del quotidiano britannico “The
Independent” la single più famosa
del mondo, ideata dall'affilata
penna di Helen Fielding, avrà di
nuovo una sua rubrica per sfogare,
tra le pagine del diario
dell'immaginaria Bridget, commenti
infuocati su colleghe di lavoro,
buoni a nulla e mariti pieni di sè.
Intanto, proprio a Londra, dall' 8 al
12 agosto, si terrà la settimana
nazionale dei single, per celebrare la
presa di coscienza di un popolo in
continuo aumento. Da un sondaggio
condotto per “Solòs Holiday” infatti
è emerso che i single non si sentono
più tagliati fuori e che approfittano
del loro status per viaggiare e fare
nuove esperienze. 

Agi, Siddi preoccupato
«L'imminente ridimensionamento
delle presenze territoriali
dell'Agenzia Giornalistica Italia è un
segnale di una seria
preoccupazione. Lo è per i
giornalisti e per l'occupazione, lo è
per le comunità che perdono
un'entità d'informazione primaria
che concorre a realizzare il
pluralismo dell'informazione a
partire dalla disponibilità stessa di
più fonti professionalmente valide».
E’ quanto dichiarato dal Presidente
della Federazione Nazionale della
Stampa Italiana (Fnsi), Franco Siddi,
invitanto l'Agi a riconsiderare il
proprio annunciato
ridimensionamento territoriale
nelle Marche, in Umbria ed in
Molise.

A LECCO A VARESE per dare
scacco al ”re” Roberto Fer-
rario, direttore ed editore

della Prealpina. Sarà Marco Bar-
bieri, oggi vicedirettore del quoti-
diano La Provincia delegato alla
guida dell’edizione lecchese, a far
fare le ossa al quotidiano della Se-
saab nel varesotto. 

Il direttore della Provincia Mi-
chele Brambilla (foto al centro) co-
nosce Barbieri sin dai tempi del-
l’università, e sa bene di avere per
le mani un bravo scacchista e in-
faticabile lavoratore. Quindi, scel-
ta obbligata, anche alla luce 6,9
per cento di aumento delle diffu-
sioni registrato dall’edizione di
Lecco nell’ultimo anno. Ma senza
promozioni né
per Barbieri né
per altri. A gui-
dare le pagine di
Lecco sarà infatti
l’attuale capo re-
dattore Diego Mi-
nonzio. 

La sfida comin-
cerà il primo ot-
tobre prossimo.
Per Ferrario si
tratta di resiste-
re. Per Brambilla
e Barbieri di lavo-
rare a un proget-
to più ampio: la
costruzione della
pedemontana dell’informazione
che allarga la sfera di influenza
della cattolica Sesaab, già proprie-
taria del ricco Eco di Bergamo, su
un bacino che con Varese, Verba-
nia e l’Alto Milanese conta circa
un milione di abitanti. «Non ci sia-
mo posti il problema di conteg-
giare quante copie riusciremo a
diffondere nel varesotto, siamo
semplicemente convinti che ci sia
lo spazio per lavorare bene - spiega
Brambilla -. Non partiamo dal
niente, ma ci muoviamo con la so-
lidità di una testata storica che do-
po Como, Lecco e Sondrio tiene a
battesimo la sua quarta edizione». 

La Sesaab fa sul serio. La Provin-

D cia di Varese ha preso casa in pieno
centro storico, all’interno del vec-
chio teatro Lyceum in piazza Mon-
te Grappa. Oltre a Barbieri, Miche-
le Brambilla ha dirottato su Varese
cinque redattori e altrettanti ne
ha assunti. Senza trascurare di an-
dare anche a pescare nel parco di
Ferrario e della sua Sev. A lasciare
la Società editrice varesina per la
Sesaab saranno Federico Dal Pia-
no, che continuerà a occuparsi di
Gallarate e Malpensa, e Marilena
Lualdi, punto di riferimento per la
zona di Busto Arsizio. Completa-
no la lista delle nuove assunzioni 
Andrea Confalonieri, che lascia La
Padania per occuparsi di sport a La
Provincia di Varese, Federica Arti-

na, già in forze a 
Il Giornale di 
Maurizio Belpie-
tro e Sara Bartoli-
ni. 

La Provincia di
Varese avrà una
foliazione tra le
42 e le 48 pagine
e sarà un quoti-
diano fedele alla
vocazione del
giornale locale,
molto radicato
nel territorio.
«Ferrario dichia-
ra di vendere
35mila copie ma

non è certificato Ads - apre la sfida
Brambilla -. Io non ho obiettivi o
piani di break even da annunciare,
ma parlerò alla luce dei dati certi-
ficati». 

Messa a punto la strategia vare-
sina, continuano intanto i contat-
ti tra la Sesaab e la Tipografica So-
ciale, la società con cui la Fondazio-
ne monsignor Talamoni e Rigamon-
ti edita il bisettimanale di Monza
e della Brianza Il Cittadino. Diffi-
cilmente la curia monzese riuscirà
a realizzare a breve il suo sogno di
un quotidiano, ma la probabile al-
leanza con la Sesaab apre comun-
que interessanti prospettive.

ANTONELLA BERSANI

GIORNALISTI

Sulle tracce del terrorista
Un giornalista di Sky ha viaggiato da
Londra a Parigi con il passaporto di
un collega: si tratta dello stesso
viaggio che Hamdi Issac, ricercato
per gli attentati del 21 luglio, è
riuscito a fare indisturbato
nonostante fosse l'uomo più
ricercato della Gran Bretagna. Da
Parigi è poi arrivato in Italia, dove è
stato arrestato. Jonathan Samuels
ha passato due controlli del
passaporto alla stazione londinese
di Waterloo - dove in teoria
dovrebbero essere stati rinforzati i
controlli - senza che nessuno si
accorgesse che la foto sul
documento non era la sua. Il
giornalista ha filmato il tutto con
una telecamera nascosta. Il
reportage è destinato a rinfocolare
le polemiche sulla facilità di entrare
ed uscire dalla Gran Bretagna.
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RUBRICANDO «La rubrica? Strumento di potere e lettura di intrattenimento»
La rubrica è uno strumento indipendente o di ser-
vizio?

Le rubriche di cui parliamo qui – rubriche
“d’opinione”, per così dire – non sono né
l’una né l’altra cosa. Le definirei d’intratte-
nimento, in senso lato.

E' più strumento di informazione o di contatti?
Tendenzialmente è uno strumento di po-

tere: parlo bene di questo, parlo male di quel-
lo… Non sempre il lettore ne cava un van-
taggio.

Cosa si è pentito di aver scritto?
Mi piace molto la polemica, anche e so-

prattutto personale, e qualche volta so di
aver esagerato. Ci sono cose che non scrive-
rei più: però le tengo per me, perché detesto
i pentimenti pubblici. 

Cosa avrebbe voluto scrivere e non è riuscito?
Ho avuto finora il privilegio di non subire

censure: e di questo ringrazio i miei diretto-
ri. Però non fatico a confessare un certo tas-
so di autocensura, che del resto è prova di
professionalità. E’ assurdo voler scrivere sul-
la “Stampa” che la nuova Punto è orrenda, e
poi lamentarsi se ti chiedono di lasciar per-
dere.

Quanto si "ruba" con le rubriche da stampa e tv?
Per quanto mi riguarda, moltissimo: la

mia è una specie di rassegna stampa/tv
commentata.

Quanto ci mette a scrivere?
”Il fumo e l’arrosto” nasce di norma il po-

meriggio della domenica.

Quale rubrica invidia ai colleghi?
Invidio le rubriche quotidiane – com’era

quella, storica, di Fortebraccio sull’“Unità”,
o quelle attuali di Gramellini, di Marcenaro,
di Serra e di altri – perché consentono una li-
bertà pressoché assoluta nella scelta dei te-
mi e dei toni, e perché durano, letteralmen-
te, lo spazio di un mattino.

Chi la fa ridere e chi la fa piangere tra i rubrichi-
sti? Andrea Marcenaro sul “Foglio” è arguto,
‘cattivo’, spiazzante e scrive da dio: è sen-
z’altro il migliore. I temini da terza elemen-
tare che Maurizio Costanzo pubblica sul
“Messaggero” francamente non sono all’al-
tezza del quotidiano della capitale.

A chi strapperebbe il taccuino?
A nessuno e per nessun motivo, per cari-

tà. C’è già troppa gente in giro che strappa (o
vorrebbe strappare) taccuini, microfoni e te-

lecamere.

L'ultimo che l'ha copiata.
E perché mai avrebbe dovuto?

L'ultimo che ha "copiato".
Qualche volta devo aver cercato di imita-

re Marcenaro, nello stile, ma non sono sicu-
ro di esserci riuscito.

Esistono modelli internazionali della sua rubrica?
Non che io sappia. In generale, i giornali

stranieri sono molto meno “rubricati” dei no-
stri: impegnati come sono a dare le notizie,
non sempre hanno spazio per le chiacchiere. 

E cloni?
Un clone è teoricamente impossibile: la

forza (o la debolezza) di una rubrica dipen-
dono da chi la scrive, non dagli argomenti
che tratta.

Meglio giornalisti o rubrichisti?
Se, come si usa dire, fare il giornalista è

sempre meglio che lavorare, fare il rubrichi-
sta è ancor meglio che fare il giornalista. Ti
pagano piuttosto bene per scrivere quello
che ti pare, come ti pare e dove ti pare: a me
sembra una pacchia.

ABRIZIORONDOLINO, ex portavoce di Mas-
simo D’Alema, scrittore, sceneggiato-
re per la tv e giornalista con rubriche

su La Stampa, Capital e Donna Moderna

Com’è diventato rubrichista?
Succede con l’età. Qualche volta su mia

proposta, qualche volta su proposta del di-
rettore.

Quante rubriche ha totalizzato e su quante testate?
Parecchie. Fra morte e viventi, direi una de-

cina su quotidiani, settimanali e mensili.

Come è nata l'idea e a cosa si è ispirato per i titoli?
“Il fumo e l’arrosto”, la rubrica che esce

ogni lunedì sulla “Stampa”, non ha nulla di
particolarmente originale. Commenta qual-
che stranezza della settimana: politica, cul-
tura, tv, costume... Il titolo nasce dalla con-
vinzione che l’arrosto sia oramai scomparso
dalle nostre tavole, e che il mondo appar-
tenga ai venditori di fumo.

F

Panorama: tra sconti e assunzioni Meridiani e Treccani

OMANI PANORAMA sperimenta l’hard dis-
count. Il settimanale Mondadori diretto
da Pietro Calabrese (nella foto) sarà in-

fatti in edicola al prezzo speciale di 0,90 cente-
simi sostenuto da una campa-
gna di comunicazione da 8 mi-
lioni. Tale strategia vuole far cre-
scere gli abbonamenti andando
a caccia di nuovi lettori armati
con le frecce della convenienza,
anche se un po’ in ritardo ri-
spetto alle scelte (permanenti)
di News Settimanale e Dipiù. Co-
munque sia, adesso la testata
ammiraglia della Mondadori è
pronta a far sentire tutta la sua
potenza di fuoco. Non soltanto
perché sta per partire l’iniziati-
va che abbina i Meridiani Mon-
dadori, altra bomba a idrogeno,
alle principali testate del grup-
po, ma perché in programma ci
sono anche iniziative collaterali con l’enciclo-
pedia Treccani e i fumetti di Tex Willer. 

Intanto, dopo l’uscita del vice capo servizio at-
tualità Diamante D’Alessio, promossa a numero
due del direttore Carlo Montanaro nell’avven-

D tura del mensile che Rcs Publishing Italia alle-
gherà al Corriere il prossimo autunno, Panora-
ma rinforza la redazione. Entrano nella geren-
za Ignazio Ingrao, assunto alla redazione di Ro-

ma dopo gli apprezzati articoli
sul Conclave che ha eletto Be-
nedetto XVI, Luca Sortino, che
entra in forza alla redazione
scienze di cui da tempo colla-
borava, quindi Paola Sacchi, che
si occuperà di politica dalla ca-
pitale, Annamaria Angelone, da
settembre nella redazione di Mi-
lano per occuparsi di Europa, 
Chiara Risolo, Elena Porcelli, Mo-
nica Bogliardi e la grafica Erica
Guidi. Complessivamente, sono
otto le assunzioni di giornalisti
alla redazione di Panorama dal-
l’inizio dell’anno e diciotto
quelle effettuate dalla Monda-
dori nell’universo delle sue te-

state.
Il progetto Meridiani, prenderà il via a fine

agosto coinvolgendo oltre a Panorama anche i
settimanali Sorrisi e Canzoni Tv, Donna Moderna, 
Chi, Grazia e Tu. �

La saga dei Murdoch. Papà Ruperth torna al New York Post

UPERT MURDOCH riprenderà le redini del ta-
bloid americano New York Post, dopo le
brusche dimissioni rassegnate dalla carica

di editore del giornale e dall'intero colosso media 
NewsCorp dal figlio Lachlan. È
quanto riporta lo stesso quotidia-
no.

«Lachlan ha messo in piedi un
team competitivo di prima classe -
ha dichiarato Rupert Murdoch (nel-
la foto al centro), al momento del
suo insediamento al giornale, av-
venuto nella giornata di ieri - darò
a questo team il pieno sostegno, es-
sendo fiducioso sulla solidità del
futuro del New York Post. Conti-
nueremo a costruire un grande as-
set». Rimane invece al suo posto Ja-
mes Murdoch, Ceo di British Sky
Broadcasting. «Non voglio essere
presuntuoso» - ha detto James Mur-
doch - ma conto di rimanere qui
per molto, molto tempo». 

Quello di Rupert Murdoch è in realtà un ritorno

R alla carica di editore del quotidiano che ha ricoperto
anni fa: precisamente dal 1976, quando il suo co-
losso media NewsCorp acquista il tabloid da Do-
rothy Schiff, al 1986, quando poi il comando passa

a Patrick Purcell, editore ora del Bo-
ston Herald.

Due anni dopo, le autorità fede-
rali obbligarono News Corp a ven-
dere il Post, che venne però riac-
quistato da Murdoch alla fine del-
l'anno successivo. L’addio improv-
viso di Lachlan sembra essere stato
provocato dalle tensioni nate in se-
no alla famiglia, e relative alla spar-
tizione dell’eredità di Rupert Mur-
doch. In particolare, Lachlan non
avrebbe mai visto di buon occhio il
matrimonio del padre con la terza
moglie Wendi Deng. Lachlan dopo
le dimissioni ha bevuto e mangia-
to per cinque ore in un ristorante
italiano di New York, nella zona

del Greenwich Village, per poi scoppiare a piange-
re sulla spalla di un amico seduto al tavolo. �

Ha un'idea della sua readership?
Almeno un’idea parziale, sì: ricevo qual-

che email, ogni tanto. Il termometro più in-
teressante mi pare la frequenza, più che il
contenuto di questi interventi. Ci sono temi
che suscitano molte reazioni, e altri, che ma-
gari a me parevano cruciali, che passano del
tutto inosservati. 

Un messaggio per i suoi lettori.
Cosa volete che dica? Continuate a leg-

germi.

ACCESSO ALLA PROFESSIONE: L’OCCASIONE MANCATA....

chiesti. Altrimenti si rischia di
creare - di fatto - una terza via al-
la professione, oltre al pratican-
tato in azienda e nelle Scuole.

Allo stesso modo, ci lascia per-
plessi l’opportunità di inserire
nella commissione d’esame una

persona indicata dalla Fieg. In
questo modo gli editori avrebbe-
ro un doppio controllo sulla se-
lezione dei giornalisti del futuro.
In prima battuta attraverso la
concessione del praticantato nel-
le testate e, in seconda battuta,
nella fase di valutazione degli
esaminandi. La presenza di un

commissario della Fieg sarebbe
invece un interessante elemen-
to di novità in caso di introdu-
zione della via unica d’accesso
tramite le Scuole di Giornalismo.
In questo caso, infatti, da un lato
si sottrarrebbe agli editori il po-
tere arbitrario e unilaterale di
concedere praticantati, però dal-

l’altro si offrirebbe loro la possi-
bilità di partecipare al controllo
della qualità degli aspiranti pro-
fessionisti. In ogni caso, non pos-
siamo che esprimere apprezza-
mento per la decisione del Mini-
stero dell’Università di voler co-
munque affrontare un tema così
delicato, grazie alla ferma vo-

lontà in questo senso del Mini-
stro Moratti e del sottosegretario
Siliquini. Discutere di come si di-
venta giornalisti, infatti, vuol di-
re parlare della qualità, dell’in-
dipendenza e dell’autonomia
dell’informazione. Allo stesso
modo apprezziamo il costante
coinvolgimento da parte del
Miur delle parti sociali nella de-
finizione della riforma.

E’ in questo spirito di dialogo e

collaborazione, che offriamo al-
la categoria e alla classe politica
queste nostre riflessioni, nel-
l’auspicio che questa fine di le-
gislatura possa salutare l’appro-
vazione di una storica riforma
dell’accesso alla professione gior-
nalistica.

VITTORIO DI TRAPANI

Segretario Associazione Gior-
nalisti Scuola di Perugia

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

Risponde: Fabrizio
Rondolino


